
POP 
 
Il Regolamento UE 2022/2400 recante modifica degli allegati IV e V del Regolamento UE n.2019/1021, entrerà 
in vigore il 10 giugno 2023.  
 
Di seguito si riassumono alcune considerazioni in merito alla classificazione dei rifiuti. 
 
1 classificazione rifiuti, riepilogo 
Per gli inquinanti organici persistenti (POPs) elencati dall’allegato alla decisione 2000/532/CE (“I rifiuti 
contenenti dibenzo-p-diossine e i dibenzofurani policlorurati (PCDD/PCDF), DDT (1,1,1-tricloro-2,2-bis(4-
clorofenil)etano), clordano, esaclorocicloesani (compreso il lindano), dieldrin, endrin, eptacloro, 
esaclorobenzene, clordecone, aldrin, pentaclorobenzene, mirex, toxafene esabromobifenile e/o PCB in 
quantità superiori ai limiti di concentrazione di cui all'allegato IV del regolamento (CE) n. 850/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio devono essere classificati come pericolosi”) si applicano i valori limite 
previsti dall’allegato IV al regolamento 2019/1021/UE (regolamento POPs).  
Per gli inquinanti elencati dal regolamento POPs ma non dalla decisione (ad esempio, endosulfan, 
esaclorobutadiene, naftaleni policlorurati, ecc.) si applica, invece, il valore o i valori limite generici indicati 
dall’allegato III alla direttiva 2008/98/CE per la corrispondente o le corrispondenti caratteristiche di pericolo 
individuate sulla base della classificazione prevista, per detti inquinanti, dal regolamento CLP. 
Per i POPs elencati dall’allegato alla decisione 2000/532/CE, l’attribuzione della pericolosità al rifiuto non è 
effettuata secondo il criterio generale basato sulla valutazione delle varie caratteristiche di pericolo ma 
piuttosto attraverso la verifica del superamento o meno dei limiti specifici previsti per le sostanze o classi di 
sostanze dall’allegato IV del regolamento 2019/1021/UE. La valutazione non è dunque correlata a una specifica 
caratteristica di pericolo. In ogni caso, si rileva che la maggior parte degli inquinanti organici persistenti 
richiamati dalla decisione 2000/532/CE e per i quali si applicano i limiti di cui all’allegato IV del regolamento 
POPs, sono elencati dalla tabella 3 del regolamento 2008/1272/CE o contenuti nelle classificazioni notificate 
ai sensi del medesimo regolamento con i rispettivi codici di classe ed indicazioni di pericolo. Tali classificazioni 
possono, quindi, essere prese in considerazione per l’attribuzione delle caratteristiche di pericolo, applicando 
le correlazioni tra codici di classe e caratteristiche di pericolo individuate dall’allegato III alla direttiva 
2008/98/CE.  
 
2 Regolamento 2019/1021/UE (regolamento POPs) 
Il regolamento 2019/1021/UE, relativo agli inquinanti organici persistenti (regolamento POPs) si applica alle 
sostanze elencate negli allegati del regolamento stesso.  
A norma dell'articolo 7, i rifiuti costituiti da POP, contenenti o contaminati con gli stessi in concentrazioni 
superiori a determinati valori limite (limite di concentrazione di cui all'articolo 7, paragrafo 4, lettera a), 
devono essere smaltiti o recuperati con tempestività e conformemente alle disposizioni del regolamento POP 
in modo da garantire che il contenuto di inquinanti organici persistenti sia distrutto o trasformato 
irreversibilmente affinché i rifiuti residui e i rilasci non presentino alcuna caratteristica degli inquinanti 
organici persistenti.  
Le operazioni di smaltimento o recupero che possono portare al recupero, al riciclaggio, alla rigenerazione o 
al reimpiego dei POP sono vietate. 
Sulla base delle disposizioni introdotte dalla decisione 2014/955/UE, il superamento dei valori limite stabiliti 
dall’allegato IV al regolamento 2019/1021/UE per i POP elencati nella suddetta decisione, comporta la 
classificazione dei rifiuti come pericolosi. Per gli altri POP elencati negli allegati del regolamento 
2019/1021/UE, valgono i criteri e i limiti generali previsti dalla normativa sulla classificazione dei rifiuti. 
In ogni caso, la gestione dei rifiuti contenenti le sostanze di cui all’allegato IV del regolamento POPs, comprese 
quelle non elencate nella decisione 2000/532/CE, deve essere effettuata nel rispetto delle disposizioni previste 
dal suddetto regolamento 2019/1021/UE e, in particolare, di quanto indicato all'articolo 7 di tale regolamento. 
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3 rifiuti contenenti POP, approfondimento 
 
3.1 Criteri e valori limite previsti dalla normativa 
 
3.1.1 Criteri di valutazione della caratteristica di pericolo e valori limite 
Ai sensi dell’allegato alla decisione 2000/532/CE (paragrafo 2, terzo trattino), i rifiuti contenenti dibenzo-p-
diossine e i dibenzofuranipoliclorurati (PCDD/PCDF), DDT (1,1,1-tricloro-2,2-bis(4-clorofenil)etano), 
clordano, esaclorocicloesani (compreso il lindano), dieldrin, endrin, eptacloro, esaclorobenzene, clordecone, 
aldrin, pentaclorobenzene, mirex, toxafene esabromobifenile e/o PCB in quantità superiori ai limiti di 
concentrazione di cui all'allegato IV del regolamento 2019/1021/UE devono essere classificati come 
pericolosi). 
Occorre considerare quanto riportato nell’art. 21-bis del regolamento POPs 
Articolo 21-bis Disposizioni transitorie  
1. Il valore di 10 μg/kg si applica alle ceneri volanti provenienti da unità a biomassa per la produzione di 
calore ed energia contenenti o contaminate da dibenzo-p-diossine e dibenzofurani policlorurati (PCDD e 
PCDF) e policlorobifenili diossina-simili (dl-PCB) quali elencati nell'allegato IV fino al 30 dicembre 2023. Il 
valore di 5 μg/kg di cui all'allegato IV si applica alle ceneri volanti provenienti da unità a biomassa per la 
produzione di calore ed energia a partire dal 31 dicembre 2023. 2.  
2. Il valore di 15 μg/kg continua ad applicarsi alle ceneri e alla fuliggine provenienti dalle abitazioni private 
contenenti o contaminate da dibenzo-p-diossine e dibenzofurani policlorurati (PCDD e PCDF) quali elencati 
nell'allegato IV fino al 31 dicembre 2024. Per le ceneri e la fuliggine provenienti da abitazioni private contenenti 
o contaminate da dibenzo-p-diossine e dibenzofurani policlorurati (PCDD/PCDF) e policlorobifenili diossina-
simili (dl-PCB), il valore di 5 μg/kg di cui all'allegato IV si applica a decorrere dal 1° gennaio 2025. 
 
 
 
3.2 Analisi delle procedure di verifica della caratteristica di pericolo e definizione di un approccio 
metodologico 
Per gli inquinanti organici persistenti (POPs) elencati dall’allegato alla decisione 2000/532/CE si applicano i 
valori limite previsti dall’allegato IV al regolamento 2019/1021/UE (regolamento POPs). 
Per gli altri inquinanti individuati dal regolamento POPs ma non dalla decisione (ad esempio, endosulfan, 
esaclorobutadiene, naftaleni policlorurati, ecc.) si applica il valore limite indicato dall’allegato III alla direttiva 
2008/98/CE per la pertinente caratteristica di pericolo, ove prevista. Ad esempio, l’endosulfan non è 
contenuto nell’elenco dei POPs dell’allegato alla decisione 2000/532/CE e, pertanto, per tale inquinante non 
si applica il limite di 50 mg/kg fissato dall’allegato IV del regolamento POPs. L’endosulfan (n. CAS 115-29-7, 
Index. n. 602-052-00-5) è però classificato Acute Tox. 2 (H300), Acute Tox. 2 (H330), Acute Tox. 4 (H312), 
Aquatic Acute 1 (H400), AquaticChronic 1 (H410) ai sensi del regolamento CLP (si veda banca dati 
dell’inventario ECHA, http://echa.europa.eu/information-on-chemicals/cl-inventory-database). Per tale 
sostanza si applicheranno, pertanto, i valori limiti stabiliti dall’allegato III alla direttiva 2008/98/CE per le 
corrispondenti classi, categorie e indicazioni di pericolo ai fini dell’attribuzione delle pertinenti caratteristiche 
di pericolo (HP6 e HP14). 
In ogni caso, la gestione dei rifiuti contenenti le sostanze di cui all’allegato IV del regolamento POPs, comprese 
quelle non elencate nella decisione 2000/532/CE, deve essere effettuata nel rispetto delle disposizioni previste 
dal suddetto regolamento 2019/1021/UE e, in particolare, di quanto indicato all'articolo 7 di tale regolamento. 
Per i POPs elencati dall’allegato alla decisione 2000/532/CE, l’attribuzione della pericolosità al rifiuto non è 
effettuata secondo il criterio generale basato sulla valutazione delle varie caratteristiche di pericolo ma 
piuttosto attraverso la verifica del superamento o meno dei limiti specifici previsti per le sostanze o classi di 
sostanze dall’allegato IV del regolamento 2019/1021/UE. Il superamento non è correlato a una specifica 
caratteristica di pericolo. In ogni caso, si rileva che la maggior parte degli inquinanti organici persistenti 
richiamati dalla decisione 2000/532/CE e per i quali si applicano i limiti di cui all’allegato IV del regolamento 
POPs, sono elencati dalla tabella 3 del regolamento 2008/1272/CE o contenuti nelle classificazioni notificate 
ai sensi del medesimo regolamento con i rispettivi codici di classe ed indicazioni di pericolo. Tali classificazioni 
possono, quindi, essere prese in considerazione per l’attribuzione delle caratteristiche di pericolo, applicando 
le correlazioni tra codici di classe e caratteristiche di pericolo individuate dall’allegato III alla direttiva 
2008/98/CE. 
Per fornire indicazioni potenzialmente utili ai fini della valutazione delle possibili caratteristiche attribuibili 
ai rifiuti contenenti POPs (operazione necessaria, ad esempio, ai fini del trasporto), si riportano in tabella 4.9 
le indicazioni di pericolo desunte dalla banca dati dell’inventario ECHA (http://echa.europa.eu/information-
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on-chemicals/cl-inventory-database). Tali informazioni sono state ottenute estendendo la ricerca anche alle 
sostanze non contenute nell’elenco armonizzato45 ma, comunque, notificate in quanto assoggettate, ai sensi del 
regolamento CLP, agli obblighi generali di classificazione, etichettatura e imballaggio. Si tenga presente che 
per le PCCD e i PCDF vale, ai fini della determinazione delle concentrazioni, l’applicazione dei valori di 
tossicità equivalente. 
I limiti di concentrazione relativi a ciascuna tipologia di inquinante organico persistente, validi alla data di 
predisposizione delle presenti linee guida, sono di seguito riportati. Per eventuali aggiornamenti si rimanda 
all’allegato IV del regolamento POPs. 
 
 

Tabella - Valori limite di concentrazione fissati dalla normativa per i POPs e classificazione armonizzata o notifiche del regolamento CLP 
(ultimo aggiornamento della tabella: aprile 2018) 
 

 

5 μg/kg 

Dibenzo-p-diossine  
e  
dibenzofurani 
policlorurati 
(PCDD/PCDF)  
e 
policlorobifenilidiossina-
simili  
(Dl-PCB) 
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Per le PCDD e i PCDF il valore limite è misurato in termini di tossicità equivalente (TEQ), intesa come la 
somma delle concentrazioni delle singole PCDD e dei singoli PCDF (Ci), ciascuna moltiplicata per il 
rispettivo valore del fattore di tossicità equivalente (TEFi, ToxicityEquivalenceFactor). I valori di TEF da 
considerare, anch’essi riportati nell’allegato IV al regolamento 2019/1021/UE, sono riproposti nella seguente 
tabella  
 
 

Tabella – Valori di TEF delle PCDD e dei PCDF (tabella tratta dall’allegato IV al regolamento 2019/1021/UE) 
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Per quanto riguarda i PCB, la nota 3 alla tabella dell’allegato IV del regolamento POPs specifica che “si utilizza 
il metodo di calcolo indicato nelle norme europee EN 12766-1 e EN 12766-2”. 
La norma EN 12766-2, in particolare, individua due procedimenti di calcolo definiti “metodo A” e “metodo 
B” che si basano sui risultati cromatografici della EN 12766-1. 
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Chiarimenti sul pentaclorofenolo 
Per il pentaclorofenolo, come per gli altri inquinanti individuati dal regolamento POPs ma non dalla decisione 
2000/532/UE, si applica il valore limite indicato dall’allegato III alla direttiva 2008/98/CE per la pertinente 
caratteristica di pericolo, ove prevista. 
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